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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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E il Signore disse a Giosuè: «Vedi, io do in tua mano Gerico, 

il suo re, i suoi prodi guerrieri. Voi tutti dunque, uomini di 

guerra, marciate intorno alla città, facendone il giro una volta. 

Così farai per sei giorni; e sette sacerdoti porteranno davanti 

all’arca sette trombe squillanti; il settimo giorno farete il giro 

della città sette volte, e i sacerdoti soneranno le trombe. 

E avverrà che, quand’essi soneranno a distesa il corno 

squillante e voi udrete il suono delle trombe, tutto il popolo 

lancerà un gran grido, e le mura della città crolleranno, 

e il popolo salirà, ciascuno diritto davanti a sé» Giosuè 6:2-5

in questo numero: • Quale 
Pentecoste? • Convegno 
Nazionale scuole Domenicali 
• intervista a Paul Trementozzi
• La sfida del discepolato 
• Convegno Mondiale a Madrid 
• Apertura Anno Accademico 
2023-24 e altro ancora...



Come credenti cristiani evangelici di fede pentecostale viviamo in un tempo 
in cui rischiamo di parlare di più di Pentecoste di quanto non viviamo la Pente-
coste. 

Facciamo bene a rimarcare come l’Opera delle Assemblee di Dio in Ita-
lia derivi dal movimento di risveglio evangelico nato all’inizio del ‘900 in diversi 
paesi del mondo, quando credenti di più denominazioni si unirono nella ricer-
ca della “potenza dall’alto” annunciata da Gesù Cristo. Ricevettero così il bat-
tesimo nello Spirito Santo, con la manifestazione del segno biblico del parlare 
in “nuove lingue”, come era avvenuto a Pentecoste al tempo degli apostoli. Di 
fatto con queste parole stiamo rimarcando che le nostre radici affondano nella 
storia dell’eredità lasciata da Cristo, distribuita agli “eredi” dopo la Sua ascen-
sione al cielo. 

Peraltro, nel 2033 la cristianità in generale si troverà a “celebrare” la ricor-
renza del secondo millennio dalla morte del suo Fondatore e dalla prima effu-
sione pentecostale, fissata per convenzione nel 33 d.C. 

Questo futuro a breve, che solo Dio conosce, è collegato al nostro passato 
remoto che è l’eredità di Atti 2. 

Il risveglio pentecostale nella nostra nazione, avviato nel 1907, è il nostro 
passato prossimo. A noi, chiamati a vivere questo presente che Dio ci ha affi-
dato, è dato di essere coerenti con la storia che ci ha preceduto e con i fonda-
mentali della Parola. Tra questi:
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Quale Pentecoste?
Pentecoste è fuoco di Dio per la santificazione
Nel libro degli Atti non troviamo un “doppio binario” che suddivida i cre-

denti in pentecostali o non pentecostali. Dovunque Pentecoste sia arrivata 
ha prodotto risposte alla predicazione del Vangelo sul “binario unico” dello 
Spirito e manifestazione per fede dell’opera della grazia. 

Durante la conferenza di Gerusalemme di Atti 15 l’apostolo Pietro chia-
rirà che Dio ha dato lo Spirito Santo ai pagani (a cominciare da Corne-
lio) come lo ha dato ai giudei convertiti a Cristo, e nel v. 9 specifica che 
Dio “non fece alcuna discriminazione fra noi e loro, purificando i loro cuo-
ri mediante la fede”. 

La scintilla iniziale della rigenerazione e della purificazione è accesa. 
Dovrà diventare un fuoco per bruciare nel di dentro e nel di fuori del 

credente, per manifestare la crescita morale e spirituale dell’uomo nuovo 
sui sentieri della santificazione. 

Negli Atti e nelle Lettere non troviamo un indirizzo distinto tra potenza e 
santificazione. L’indirizzo è uno solo. 

E nel nostro tempo? L’eredità dei nostri padri lo ha confermato. 
E noi? Sì, ora tocca a noi vivere Pentecoste nella ricerca di piacere 

a Dio, prendendo le distanze dal terribile conformismo allo spirito del pre-
sente secolo, che trova sbocco anche nella pratica di tanti micidiali “pec-
cati rispettabili”. 

Col rischio di essere fraintesi ma col coraggio della trasparenza, po-
tremmo affermare che anche senza Pentecoste si entra nel cielo, ma sen-
za la santificazione nessuno vedrà il Signore! (Ebrei 12:14). 

Che il fuoco di Dio sia per ognuno di noi l’unico che conti, senza la-
sciarsi attrarre da tanti fuochi estranei che vediamo accendersi intorno a 
noi, fuochi diversi da quello ordinato da Dio, capaci di “riscaldare a fred-
do”. Per i nostri contemporanei – in primo luogo adolescenti e giovani – 
Dio ci aiuti a essere una testimonianza di vita che piaccia a Lui, e a la-
sciare a nostra volta un’eredità di importanza capitale per le future gene-
razioni! 

Se questo vale per chi siede sulle panche, vale ancor di più per chi sta 
in piedi dietro i pulpiti o comunque di fronte agli altri.

Pentecoste è Cristo alla guida della Chiesa
Nel mondo evangelico non ci sono troppi dubbi sul fatto che Cristo sia 

il Capo della Chiesa. È il Cristo di Colossesi 1:13-23, Lui che è l’immagine 
del Dio invisibile, il Capo del Corpo, che ha in ogni cosa il primato. 

Un giorno il Leone della tribù di Giuda siederà sul trono e governe-
rà su tutto e tutti. Ma nel presente lo Spirito di Cristo rimanda a quello 
dell’Agnello di Dio, alle Sue virtù, ai Suoi sentimenti, alla Sua umiltà. Per 
intenderci rimanda al buon Pastore di Giovanni 10 e al Cristo-servo di Fi-
lippesi 2.

Intorno a noi osserviamo la nascita e la veloce crescita di diversi lea-
der, con parabole diverse. Leader significa capo. Il modello biblico, che 
non vogliamo dare per superato, parla di un solo Capo e di tanti disce-
poli. Tra questi Cristo continua a scegliere ministri-servi e li dona alle co-
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munità locali, non per dominare i credenti ma per essere esempi. Ai mini-
stri Cristo chiederà conto di ciascun credente loro affidato. Nessun mini-
stro andrebbe lontano senza la pienezza dello Spirito. La pienezza del-
lo Spirito mostra maggiormente la totale dipendenza da Cristo. Chi 
è chiamato a guidare la chiesa, a qualsiasi titolo, servendola, è chiamato 
a farlo con il carattere di Cristo e l’unzione dello Spirito di Dio. Sì, perché 
Pentecoste è chiamata a servire, e non a essere serviti. Anche que-
sta è parte dell’eredità che ci è stata affidata.

Pentecoste è l’impulso dello Spirito per l’evangelizzazione
Sappiamo tutti che il motivo principale del battesimo nello Spirito San-

to è dotare il credente rigenerato di potenza e franchezza per testimonia-
re senza vergogna del Vangelo, che è tuttora “potenza di Dio per la sal-
vezza di chiunque crede”. Ma il fatto che questo trovi spazio solo alla fine 
di queste riflessioni costituisce di per sé un messaggio. 

Nel costruire una casa non partiamo dalla bandiera sul tetto ma dalle 
fondamenta. È legittimo desiderare che Dio aggiunga la Sua testimonian-
za alla nostra… “con segni e prodigi, con opere potenti di ogni genere e 
con doni dello Spirito Santo, secondo la sua volontà”. (Ebrei 2:4). 

È legittimo, necessario e urgente. Ma non può costituire il punto di par-
tenza. Esattamente come non è un caso se l’invito dell’apostolo Paolo a 
desiderare ardentemente i carismi dello Spirito deve prima passare dalla 
via per eccellenza che è l’amore. 

Sì, Pentecoste è il grido a favore dei perduti che proviene dal pro-
fondo dell’anima di chi ha conosciuto sulla propria pelle l’amore di Dio, la 
Sua perfetta giustizia e la Sua abbondante misericordia, e sente il peso 
per i perduti. 

Non può trattenere questo amore, non lo può limitare. Può solo asse-
condarlo e rendersi strumento per arrivare al cuore di chi è alla ricerca 
della verità. Senza pretendere che lo Spirito di Dio si debba piegare ai no-
stri programmi, facciamo invece nostri i programmi di Dio!

Naturalmente Pentecoste è tanto altro, ma per ora ci fermeremo qui. 
Che queste attitudini possano contagiare molti, contribuendo alla forma-
zione dei più giovani e alla presa di consapevolezza dei più maturi. In-
somma, che possano onorare Cristo e il Vangelo… 

Elio Varricchione

Come parte della famiglia spirituale delle Assemblee di Dio in Ita-
lia la nuova Redazione è onorata dell’incarico ricevuto dal Consiglio 
Generale delle Chiese per delega dell’Assemblea Generale 2023. 

Con gratitudine, timore e passione, e con l’aiuto di Dio, prosegui-
remo lungo il sentiero tracciato e ben percorso da chi ci ha precedu-
ti nei settantaquattro anni di vita di Risveglio Pentecostale. 

Per favore, pregate per noi! 

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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Il Convegno Nazionale delle scuole domenica-
li A.D.I., tenuto nei giorni 8-10 Settembre 2023 a 
Chianciano Terme (SI), è stato davvero edificante! 
Giunto al ventiseiesimo anno, questo appuntamento, 
a cui tanti altri avrebbero partecipato se non impediti 
da obblighi lavorativi, ha radunato circa quattrocento 
credenti della nostra penisola, tra insegnanti di scuo-
la domenicale, responsabili di gruppi giovanili, pastori 
e consorti. Insieme per adorare il Signore, uniti dalle 
stesse aspirazioni per il progresso dell’Opera di Dio. 
Il tema del Convegno è stato tratto dall’esortazione 
dell’apostolo Paolo al giovane Timoteo: “Se dunque 
uno si conserva puro da quelle cose, sarà un vaso 
nobile, santificato, utile al servizio del padrone, pre-
parato per ogni opera buona” (II Timoteo 2:21). San-
ti, utili, preparati: questi tre necessari requisiti han-
no concatenato gli studi biblici componendo un av-
vincente stimolo alla consacrazione nel servizio al 
Signore. Predicatore nei culti di adorazione è stato il 
fratello Paul Trementozzi, già direttore europeo delle 
Missioni Mondiali delle Assemblies of God statuniten-
si, ora membro del comitato direttivo del Continental 
Theological Seminary di Bruxelles. 

Proprio come dei vasi, i partecipanti hanno potu-
to lasciarsi restaurare e ricolmare dalla grazia divina 
e ricevere consigli intorno ad un’attività così nevral-
gica come l’insegnamento biblico rivolto a tutte le fa-
sce d’età. 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE
La riunione di culto serale che ha aperto il Conve-

gno è stata presieduta dal fratello Giuseppe Tilenni, 
pastore a Prato (FI) e membro del Consiglio Genera-
le delle Chiese. La predicazione della Parola di Dio 

ha esordito con la lettura dello stato naturale origina-
rio (Genesi 1:29, 30) parlando di un’umanità in cadu-
ta libera nel degrado della corruzione dopo aver vol-
tato le spalmele al proprio Creatore. Poi ha enfatiz-
zato come i figli di Dio costituiscano “le primizie” del-
la nuova creazione iniziata con la venuta di Gesù 
Cristo. Orfano delle leggi divine, questo mondo gia-
ce sotto l’influenza diabolica e ha disperatamente bi-
sogno di essere raggiunta dalla grazia del Signore. 
Questa è la missione che i redenti, quali nuove crea-
ture in una vecchia creazione, sono chiamati ad as-
solvere annunciando ciò che medita Dio nel Suo 
amore e mostrando con una vita rinnovata che c’è fu-
turo, c’è un avvenire per chiunque confida nell’opera 
compiuta dal Redentore.  

SABATO 9 SETTEMBRE
Le riunioni di culto sono state presiedute dal fratel-

lo Vito Nuzzo, pastore a Messina e vice presidente 
delle “Assemblee di Dio in Italia”. Alle 9 del mattino, 
ci siamo raccolti per un incontro di preghiera, inco-
raggiati dalla Parola di Dio a prendere la giusta posi-
zione davanti al Signore, per contemplarLo nella Sua 
forza e nella Sua gloria. Questo fa traboccare per poi 
vedere l’aridità trasformata in terra fertile pure intor-
no a noi (Salmo 63). Alle 9:30 il primo studio biblico, 
presentato dal fratello Vito Burgio, pastore a Brescia 
e Cremona, ha trattato la chiamata ad essere “Santi”. 
Accanto all’insostituibile azione divina nel processo 
di santificazione dei redenti, è stata esaminata la vo-
lontà del singolo che volontariamente sceglie di con-
sacrarsi. Questa ubbidienza nella santificazione è il 
frutto dell’amore che ciascuno nutre per Dio, della fe-
de personale, e denota l’intima devozione verso Cri-

Al servizio 
del Signore
CRONACA DEL 26° CONVEgNO NAziONALE SCuOLE DOMENiCALi
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sto che ci ha salvati. Da ciò scaturisce l’impegno 
diligente nella santificazione che fa avallare l’autori-
tà dello Spirito Santo ed ha quale sommo scopo di 
renderci simili a Gesù per la gloria di Dio e l’avan-
zamento del Suo Regno. 

Alle 10.30, legato al Progetto Svolta, abbiamo 
seguito un seminario sul discepolato per le nuove 
generazioni, a cura del fratello Simon Pietro De Li-
so, pastore a Nova Milanese (MB) e Senago (MI).

In una società che muta velocemente, urge ag-
giornarsi sulle modalità espressive, sulle priorità 
esistenziali e sulle particolari debolezze del pianeta 
giovanile per ridurre le inevitabili distanze genera-
zionali. Senza cadere nell’illusione, di vacui discor-
si motivazionali o di originali iniziative ad effetto, 
possiamo stimare che il Signore non cambia, valu-
tando sempre l’intramontabile messaggio biblico, 
che nei secoli rimane potente a raggiungere, salva-
re le anime di fanciulli, ragazzi e giovani.

Allora, nel giusto equilibrio che non distorce la 
comprensione verso le nuove leve in debole per-
missivismo, queste potranno essere coinvolte 
nell’Opera di Dio, in una crescente collaborazione 
con le generazioni che le hanno precedute.

Alle 15, con iscrizione facoltativa, diversi han-
no partecipato gli incontri di gruppo organizzati dal 
Progetto Svolta, focalizzati su questioni adolescen-
ziali e giovanili. Suddivisi in più “cenacoli” di circa 
dieci persone ciascuno, fratelli e sorelle di ogni zo-
na d’Italia hanno potuto scambiarsi le proprie espe-
rienze e riflessioni, rispondendo su varie temati-
che sottoposte loro da un responsabile di giovani in 
veste di moderatore del gruppo di confronto. Dal-
le ore 16, ciascun moderatore ha poi condiviso con 

tutti i partecipanti al Convegno una sintesi di quan-
to emerso dal dialogo fraterno in quei gruppi, for-
nendo utili indicazioni per affrontare varie proble-
matiche inerenti al servizio cristiano nei contesti 
giovanili. Intrecciando gli argomenti, è stata ribadi-
ta la basilare necessità di un quotidiano esercizio 
della personale devozione a Dio, nello studio delle 
Scritture e nella preghiera. Infatti, il servizio cristia-
no non si può compiere in modo meccanico, pog-
giandosi sull’esperienza o su capacità comunicati-
ve. Occorre pregare non soltanto prima, ma anche 
dopo la lezione o la predicazione.

Peccati inconfessati e trascuratezza nella comu-
nione con Dio priveranno l’insegnamento biblico 
della giusta visione e di incisività spirituale. D’altra 
parte, occorre vigilare sul rischio di perdersi d’ani-
mo dinanzi alle difficoltà, d’inaridirsi perdendo en-
tusiasmo e stimoli, quando non si vedono certi ri-
sultati. 

La consacrazione rimane dunque la via per rin-
novare alla fonte l’unzione e la guida divina che 
consentono d’impiegare proficuamente i talenti 
provveduti da Dio per svolgere i compiti affidatici.

Alle 17 la seconda sessione di studi biblici è sta-
ta incentrata sull’essere “Utili” nel servizio al Signo-
re. Relatore il fratello Paolo Faia, pastore a Parma 
e Sassuolo (MO). Prendendo spunto dalla figura di 
Onesimo (Filemone 18-21), servitori e serve del Si-
gnore risultano utili innanzitutto per la loro condi-
zione di figli di Dio, che non elimina ogni limite del-
la natura umana, ma in Cristo li rende partecipi del-
la natura divina. Essi inoltre sono di giovamento 
per la loro disposizione ovvero perché si dispongo-
no senza riserve, senza ripensamenti e senza rim-
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pianti per tutto il servizio cristiano. Infine, al di là dei 
risultati visibili, questi strumenti nelle mani di Dio si 
rivelano utili per i buoni sentimenti spirituali che ani-
mano la loro azione, caratterizzata da sincerità, in-
tegrità e fedeltà.  

Il messaggio del culto serale si è basato sul te-
sto di II Timoteo 2:1-7, soffermandosi sul versetto 5, 
che recita: “Allo stesso modo quando uno lotta co-
me atleta non è coronato, se non ha lottato secon-
do le regole”. Il pastore Trementozzi ha evidenziato 
come Paolo metta alle corde Timoteo affinché fac-
cia sul serio per la causa dell’Evangelo, marcando 
la differenza tra un dilettante che intende l’attività 
sportiva come un passatempo e l’atleta chi vi dedi-
ca l’intera vita per vincere la gara e conquistare tra-
guardi sempre più elevati. Cosi, il servizio cristiano 
non può essere un impegno secondario, amatoria-
le, ma deve implicare la totale consacrazione di cre-
denti disciplinati per ricevere ed esercitare la poten-
za dello spirito Santo. La Palestra in cui il Signore 
forma ed allena spiritualmente i suoi servi è la Chie-
sa. Ripercorrendo i diversi ambienti delle antiche 
palestre romane, è stato illustrato come tale proces-
so formativo passi per vari momenti, anche duri e 
mortificanti, ma permetta il miglior uso delle forze 
per vincere nel buon combattimento della fede. 

DOMENiCA 10 SETTEMBRE
Il terzo studio biblico è stato esposto dal fratello 

Salvatore Pirrera, pastore a Roma Fidene, il quale 
ha sottolineato che quanti servono l’Evangelo devo-
no essere altresì “Preparati”.

Quali insegnanti della Parola di Dio confidiamo 
nella sovrana guida dello Spirito Santo, ma ciò non 
significa che possiamo improvvisare. Dobbiamo co-
noscere sempre più Dio, l’autore del nostro “libro di 
testo”, e la Bibbia stessa. Siamo chiamati a vivere 
quello che insegniamo.

La preparazione include la consacrazione dell’in-
segnante a trecentosessanta gradi, ed esclude pe-
ricolose licenze come la pigrizia, la superbia, la fret-
ta, la superficialità e la disaffezione.  

Una preparazione motivata da amore per chi ci 
ascolta e per il Signore che ci ha chiamato porterà 
frutto, conducendo ragazzi e giovani alla nuova na-
scita ed alla crescita spirituale.

Il culto mattutino che ha concluso il Convegno è 
stato condotto dal fratello Gaetano Montante, pa-
store della comunità di Raffadali (AG) e presidente 

delle “Assemblee di Dio in Italia”.
Meditando su Efesini 5:1, 2 il fratello Trementoz-

zi ha incentrato l’opera di evangelizzazione sull’im-
perativo: “Siate dunque imitatori di Dio”. Vivendo 
secondo l’esempio di Cristo che ha dato Sé stesso 
per noi, siamo chiamati a camminare nell’amore di 
Dio per manifestare l’Evangelo della grazia ai per-
duti. La cultura secolare distorce il messaggio del-
la croce, non considerando la maledizione del pec-
cato, e concepisce in termini riduttivi la potenza di-
vina. La croce indica la totale maledizione che Ge-
sù prese su di Sé affinché i peccatori potessero es-
sere riconciliati con Dio e benedetti. Essa ricorda 
non soltanto il messaggio che dobbiamo proclama-
re, ma anche quel che dobbiamo essere quali mes-
saggeri di Cristo in questo mondo avverso al pen-
siero del Signore. 

Non è quindi abbastanza possedere una orto-
dossia evangelica: occorre essere disposti a sacrifi-
carsi per testimoniare al mondo mostrando il carat-
tere di Cristo.

uN PROgRAMMA iNTENSO
Il programma giornaliero del 26° Convegno 

Scuole Domenicali è stato certamente corposo, con 
riunioni ed incontri susseguitesi a gran ritmo, e non 
si può quantificare la mole di preziose nozioni che 
vi sono state dispensate. Tuttavia non è affatto ri-
sultato frenetico né dispersivo. Nei locali adibiti al 
culto, come in piazza e negli alberghi, i momenti di 
pausa sono stati spontaneamente sfruttati per rin-
saldare ulteriormente profondi legami di comunione 
fraterna e collaborazione cristiana. D’altronde, que-
sto è lo spirito laborioso della Scuola Domenica-
le, una costante opera di semina spirituale non limi-
tata certo a un ora settimanale. Questo lo scopo di 
un Raduno nazionale che fa raccogliere servi e ser-
ve del Signore intorno alla Parola di Dio ed in pre-
ghiera, uniti dagli stessi obiettivi e da passione per 
l’Opera di Dio, alle porte di un nuovo anno di scuo-
la domenicale e riunioni giovanili, dinanzi ad antiche 
lotte e nuove sfide. Preghiamo tutti insieme per tut-
ti coloro che sono implicati in questo campo di bat-
taglia spirituale: alunni e studenti, genitori e familia-
ri, insegnanti e pastori, affinché nessuno reputi di 
non essere parte in causa, ma ciascuno senta sia il 
peso che l’entusiasmo di collaborare nel portare le 
nuove generazioni a Cristo

Alessandro Cravana
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impegno
iNTERViSTA A PAuL TREMENTOzzi

In occasione del ventiseiesimo Convegno Naziona-
le delle Scuole Domenicali 2023, abbiamo incontrato a 
Chianciano Terme (SI) Paul Trementozzi, già direttore eu-
ropeo delle Assemblies of God World Missions, oggi è 
membro del direttivo del Continental Theological Semi-
nary di Bruxelles, che ha proposto queste brevi riflessioni 
che condividiamo.

FEDE E FAMigLiA
Noi credenti, riguardo alle nostre famiglie, dovremmo 

essere in grado di evangelizzare i nostri cari che anco-
ra non conoscono il Signore. A volte abbiamo la tendenza 
a imporre agli altri membri della famiglia i nostri valori cri-
stiani, ed è facile diventare come dei giudici perché può 
accadere che, a motivo dei loro comportamenti, ci sentia-
mo a disagio. Dobbiamo imparare a trattenerci dal giu-
dicare gli altri, infatti le Scritture ci dicono che non dob-
biamo giudicare perché Gesù ama incondizionatamente! 

All’interno della Chiesa, dobbiamo piuttosto esortarci 
a vicenda e aiutarci gli uni gli altri. Galati 6 dice: «Fratel-
li, se uno viene sorpreso in colpa, voi, che siete spiritua-
li, rialzatelo con spirito di mansuetudine», ovvero aiuta-
te! Incoraggio tutti a guardare alle persone, dentro e fuori 
la propria famiglia, come ad anime amate da Dio in modo 
incondizionato. Dobbiamo chiedere aiuto allo Spirito San-
to per non giudicare, ma ad essere amorevoli, misericor-

diosi, comprensivi, sempre pronti a tendere un mano con 
amore, questo è il nostro ruolo!

Ai giOVANi
Nel tempo in cui viviamo oggi è veramente difficile vi-

vere la gioventù: la secolarizzazione è esplosa in ogni 
ambito e spesso i giovani si trovano in situazioni imbaraz-
zanti perché derisi, o evitati a motivo della loro fede. Vor-
rei incoraggiare ogni giovane a riconoscere il valore del-
la natura umana in modo assoluto: ogni creatura ha in sé 
un lato spirituale, Dio ve lo ha messo! L'atteggiamento del 
mondo pone continue sfide ai giovani riguardo al mante-
nersi nella fede. Osserviamo la Persona di Gesù quando 
gli apostoli Gli chiedono di mostrare loro il Padre e Lui ri-
sponde in Giovanni 14:9, dicendo: «Chi ha visto me, ha 
visto il Padre». Quando ci accostiamo a Gesù ci incontria-
mo con Dio, vero Uomo, pieno di grazia, di misericordia, 
che compie quelle opere meravigliose che ispirano anche 
questa generazione di giovani: aiutare i poveri, le donne 
emarginate, andare controcorrente essendo il più possibi-
le vicino al prossimo. Incoraggio i giovani a concentrarsi 
sulla Persona di Gesù, e iniziare a trovare riposo in Lui.

EVANgELizzARE
Stare con voi in questi giorni è stato davvero meravi-

glioso, abbiamo potuto toccare con mano come lo Spirito 
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Santo è all'opera. Prima di incontrarmi con voi, il Si-
gnore mi ha fatto sentire di mettere in evidenza il te-
ma di un rinnovamento dell'impegno nell'evangeliz-
zazione. 

Penso che in questa società in cui viviamo, vi sia-
no alcuni estremismi che tendono a mostrare una 
fede folcloristica, con un livello profondità spiritua-
le basso. 

Il Signore mi ha fatto riflettere su quanto l’evan-
gelizzazione vada ripensata e rimodulata rispetto a 
quello che rappresenta veramente: deve manifestare 
quello che in Cristo siamo davvero. 

Apprezzo molto quanti vanno agli angoli delle 
strade e condividono l’Evangelo, è lodevole, anche 
se penso che forse tutto questo non sia efficace nei 
confronti delle nuove generazioni verso le quali dob-
biamo ricominciare a vivere il cielo qui sulla terra, e 
manifestare il carattere di Cristo già da ora. 

L’incisività della nostra testimonianza avrebbe co-
me risultato il dialogo con gli altri che ci osservano 
per quello che siamo e per come affrontiamo i con-
flitti, le difficoltà e le sofferenze. In questo modo, tra-
ducendo la nostra evangelizzazione in qualcosa di 
pratico, con modi semplici, raggiungeremo molti. 

Riconosco quanto tutto questo sia impegnativo, 
parte del combattimento di ogni credente, e per que-
sto motivo abbiamo bisogno dell'aiuto dello Spirito 
Santo: chiediamoGlielo, e Lui interverrà.

Paul Trementozzi
.

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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Chiese Cristiane Evangeliche
A s s E M B L E E  D i  D i o  i N  i T A L i A8X1000ADi

Destina
il tuo 
8x1000
alle ADi
e dai un 
aiuto
concreto
anche tu

scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

Dipartimento del Tesoro: entrate quota otto per mille iRPEF dichiarazioni 2019 € 1.453.397,91

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni in Italia:
interventi in favore di famiglie e individui con gravi necessità € 46.002,00
per Anziani e Bambini: istituto Evangelico Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) € 280.000,00
per Anziani: istituto Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) € 350.000,00
per Anziani: istituto Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) € 10.000,00
Assistenza e sostegno ai sordi: Dipartimento ADi-Lis € 5.000,00
Assistenza: Associazione Beth-shalom € 20.000,00
Assistenza medica: ALiCe Cuneo odv - Centro riabilitazione colpiti da ictus € 2.000,00
Assistenza per le dipendenze: Centro Kades (Melazzo - AL) comunità riabilitativa € 100.000,00
Accoglienza immigrati: Centro ADi di accoglienza a Lampedusa € 21.000,00
Assistenza e accoglienza rifugiati (ucraina) € 31.200,00
per interventi in Italia € 865.202,00

Erogazioni per interventi umanitari a persone e associazioni all’Estero:
Aiuti Emergenza Covid-19: Maranatha Full Gospel Association € 5.000,00
Assistenza: ADi-Aid - servizio di Adozioni a Distanza - Vari progetti € 30.000,00
per interventi umanitari all’estero € 35.000,00

Istruzione e Formazione
istituto Biblico italiano - scuola di formazione biblica € 400.000,00

Comunicazione
ADi - servizio Audiovisivi per produzione materiale campagna promozionale  € 30.000,00
Campagna Web per sensibilizzazione e diffusione notizie dell’otto per mille € 5.000,00
Pubblicazione resoconto otto per mille su quotidiani e settimanali nazionali € 43.151,00
per comunicazione utilizzo fondi 8x1000 € 78.151,00

Spese di gestione
Fondo per gestione e amministrazione contributi 8x1000 € 72.670,00
spese bancarie (imposte e competenze) € 286,10
per spese di gestione € 72.956,10

Riepilogo
Entrate anno 2022 € 1.453.397,91
uscite anno 2022 € 1.451.309,10
Attivo 2023 € 2.088,81

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2022
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Nelle nostre chiese sono pre­
senti individui di tutte le genera­
zioni. Grazie a Dio, abbiamo an­
che molti giovani che frequenta­
no i culti: il nostro desiderio è che 
si convertano e servano il Signo­
re. Tuttavia, affinché questo acca­
da, abbiamo delle responsabilità 
nei loro confronti. Pastori, moni­
tori e responsabili giovanili han­
no un ruolo di primo piano, ma ciò 
non esenta il resto dei fedeli a fare 
la propria parte.

il discePolato: 
la cHiaMata cHe dio 
ci Ha rivolto
Gesù ci ha comandato di fa­

re discepoli: «Andate dunque e fate 
miei discepoli tutti i popoli battez­
zandoli nel nome del Padre, del Fi­
glio e dello Spirito Santo, insegnan­
do loro a osservare tutte quante le 
cose che vi ho comandate. Ed ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, sino al­
la fine dell’età presente» (Matteo 
28:19­20). L’attività evangelistica 
nelle strade rientra in questo am­
bito, ma non dimentichiamo che 
anche i ragazzi che frequentano le 
nostre comunità sono anime pre­
ziose da conquistare.

fare discepoli (v.19)
Il verbo greco usato da Matteo 

(μαθητεύσατε) non esiste nella lin­
gua italiana, infatti letteralmente 
andrebbe reso (al tempo infinito) 
con “discepolare”. Il “fare discepo­
li” quindi potrebbe essere inteso 
anche con l’idea del “formare di­

scepoli” (Atti 9:10­22), rimandando 
magari all’idea del vasaio che pro­
duce il vaso con le sue mani.

battezzare (v.19)
Quando curiamo i ragazzi e i 

giovani della chiesa, dobbiamo 
avere chiaro l’obiettivo: la loro 
conversione e la conseguente ar­
resa a Gesù. Il battesimo quindi è 
la testimonianza del fatto che so­
no diventati anche loro veri disce­
poli del Maestro: «Siamo dunque 
stati sepolti con lui mediante il bat­
tesimo nella sua morte, affinché, co­
me Cristo è stato risuscitato dai mor­
ti mediante la gloria del Padre, così 
anche noi camminassimo in novità 
di vita» (Romani 6:4).

insegnare (v.20)
È utile sottolinearlo sempre: i 

discepoli si formano solo attra­
verso l’insegnamento della Paro­
la: «Ma tu esponi le cose che sono 
conformi alla sana dottrina» (Tito 
2:1). Va bene la ricerca di linguag­
gi adatti alla loro età, ma non rin­
corriamo il metodo all’avanguar­
dia: soffermiamoci sulle Scritture!

la visione biblica: 
alcuni consigli Pratici
Per ben servire
Quando serviamo il Signore 

non possiamo portare avanti visio­
ni basate sulle nostre opinioni per­
sonali. In modo particolare i moni­
tori e i responsabili giovanili, se de­
siderano aiutare i ragazzi, devono 
seguire i principi biblici e mettere 

la sfida
 del discepolato
 oggi

MATTEO 28:19-20
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in atto azioni che siano in linea con essi.

i caposaldi
In primo luogo, non possiamo fare a 

meno della Parola. Come già visto, è in­
sostituibile. «Così la fede viene da ciò che si 
ascolta, e ciò che si ascolta viene dalla pa­
rola di Cristo» (Romani 10:17): gli slogan e i 
discorsi motivazionali non salvano! 

In secondo luogo, la preghiera. Pur 
comprendendo le difficoltà che possono 
esserci, va sempre incoraggiata e propo­
sta: «Non cessate mai di pregare» (1Tessa­
lonicesi 5:17).

l’iniziativa
Lavorare con i giovani non è una posi­

zione ecclesiastica da raggiungere e con­
servare: è un servizio svolto da persone 
disposte ad essere servi: «Allora, sedutosi, 
chiamò i dodici e disse loro: «Se qualcuno 
vuol essere il primo, sarà l’ultimo di tutti e il 
servitore di tutti» (Marco 9:35). Non può ri­
dursi tutto all’ora di riunione settimana­
le: occorre cercare, interessarsi, informar­
si, salutare e amare: «Chi di voi, avendo 
cento pecore, se ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e non va dietro a 
quella perduta finché non la ritrova? E tro­
vatala, tutto allegro se la mette sulle spal­
le.. (Luca 15:4­5).

il coinvolgimento 
Occorre individuare dei giovani cre­

denti a cui dare fiducia, chiedendo loro 
di collaborare secondo ciò che Dio met­
terà nei nostri cuori «Ti affido questo inca­
rico, Timoteo, figlio mio, in armonia con le 
profezie che sono state in precedenza fat­
te a tuo riguardo, perché tu combatta in 
virtù di esse la buona battaglia» (1Timo­
teo 1:18); «A Tito, mio figlio legittimo secon­
do la fede che ci è comune, grazia e pace da 
Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro Salvato­
re» (Tito 1:4). 

Per quanto concerne le responsabili­
tà “minori”, è importante dare loro fiducia 
lasciando loro un certo margine di auto­
nomia, «Non metterai la museruola al bue 
che trebbia il grano» (Deuteronomio 25:4). 

Per quelle “maggiori”, invece, vanno 
accompagnati e bisogna accettare che 
possano sbagliare in qualcosa «Fratelli, se 
uno viene sorpreso in colpa, voi, che siete 

spirituali, rialzatelo con spirito di mansue­
tudine. Bada bene a te stesso, che anche tu 
non sia tentato» (Galati 6:1).

il servizio
I nostri ragazzi vanno incoraggiati e 

coinvolti nel servizio. 
Ci sono tre strade prolifiche che an­

drebbero percorse assieme a loro. 
Primo, la presenza ai culti «Non ab­

bandonando la nostra comune adunanza 
come alcuni sono soliti fare, ma esortando­
ci a vicenda; tanto più che vedete avvicinar­
si il giorno» (Ebrei 10:25), così da aiutarli a 
crescere e maturare alla presenza di Dio. 

secondo, l’evangelizzazione: «E dis­
se loro: «Andate per tutto il mondo, pre­
dicate il vangelo a ogni creatura» (Marco 
16:15), così da insegnare loro a fare nuo­
vi discepoli. 

terzo, le visite ai malati e agli anziani 
«Fui nudo e mi vestiste; fui ammalato e mi 
visitaste; fui in prigione e veniste a trovar­
mi» (Matteo 25:36), così da trasmettere lo­
ro l’amore per i fratelli più deboli. 

la forMazione: 
le basi Per un buon servizio 
I nostri ragazzi stanno crescendo in un 

mondo molto diverso dal nostro. I moni­
tori, i responsabili dei giovani e, come già 
visto, ogni credente, devono essere pron­
ti ad aiutarli, ma per fare questo bisogna 
capire l’importanza della formazione.

 
lo studio
Prima di tutto (e al di sopra di tutto) di 

tipo biblico. Chi segue i giovani e i ragazzi 
deve conoscere le Scritture: «E che fin da 
bambino hai avuto conoscenza delle sacre 
Scritture, le quali possono darti la sapienza 
che conduce alla salvezza mediante la fede 
in Cristo Gesù» (2Timoteo 3:15). Si tratta di 
un impegno continuo, infatti per servire 
Dio non è sufficiente solo la fede o la vir­
tù. «Voi, per questa stessa ragione, metten­
doci da parte vostra ogni impegno, aggiun­
gete alla vostra fede la virtù; alla virtù la co­
noscenza» (2Pietro 1:5). 

In secondo luogo, occorre impegnar­
si anche nella formazione culturale. Ne­
gli ultimi anni, il livello scolastico delle 
nuove generazioni è diventato più alto, 
pertanto occorre saper affrontare biblica­

mente anche temi sociali, scientifici, stori­
ci, etici, archeologici, …

la santificazione
Non siamo solo “ciò che insegniamo”, 

ma anche e soprattutto “ciò che gli altri 
vedono”. Dio chiama a santità tutti i Suoi 
figli e chi è al servizio del Re dei re deve 
ben preoccuparsi di vivere una vita de­
gna e conforme all’Evangelo, «Infatti Dio 
ci ha chiamati non a impurità, ma a santi­
ficazione» (1Tessalonicesi 4:7), stando at­
tenti a non scindere ciò che insegniamo 
da ciò che viviamo: «anzi, tratto duramen­
te il mio corpo e lo riduco in schiavitù, per­
ché non avvenga che, dopo aver predicato 
agli altri, io stesso sia squalificato» (1Corin­
zi 9:27). La nostra santificazione attirerà 
i giovani al Signore: «Ma grazie siano re­
se a Dio che sempre ci fa trionfare in Cristo 
e che per mezzo nostro spande dappertut­
to il profumo della sua conoscenza. Noi sia­
mo infatti davanti a Dio il profumo di Cri­
sto fra quelli che sono sulla via della salvez­
za e fra quelli che sono sulla via della perdi­
zione» (2Corinzi 2:14­15): non preoccupia­
moci solo dei metodi.

la resPonsabilità: 
affrontare le nuove sfide
Radicati nella Parola e vivendo una vi­

ta di profonda comunione con Dio, potre­
mo assumerci la responsabilità di curare 
delle anime, facendoci carico delle nuove 
sfide che caratterizzano la nostra epoca.

l’individuazione 
delle esigenze attuali
I nostri giovani non sono quelli di die­

ci o più anni fa. Le loro paure sono di­
verse, ma non vanno per questo deri­
se o denigrate, quanto analizzate e com­
prese, così da poterli aiutare: «Con i Giu­
dei, mi sono fatto giudeo, per guadagnare 
i Giudei; con quelli che sono sotto la legge, 
mi sono fatto come uno che è sotto la leg­
ge (benché io stesso non sia sottoposto alla 
legge), per guadagnare quelli che sono sot­
to la legge; con quelli che sono senza leg­
ge, mi sono fatto come se fossi senza legge 
(pur non essendo senza la legge di Dio, ma 
essendo sotto la legge di Cristo), per gua­
dagnare quelli che sono senza legge. Con 
i deboli mi sono fatto debole, per guada­
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MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO 
MISSIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
bollettino Postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - dipartimento estero (adi-de) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E­mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

gnare i deboli; mi sono fatto ogni co­
sa a tutti, per salvarne ad ogni modo 
alcuni» (1Corinzi 9:20­22). Bullismo, 
cyberbullismo, dipendenza dai so­
cial e hikikomori sono solo alcu­
ni esempi di fenomeni sconosciu­
ti fino a poco tempo fa, ma che og­
gi necessitano di attenzione e solu­
zione, ben sapendo che l’unica ri­
sposta efficace sarà sempre la po­
tenza di Cristo Gesù.

la comprensione 
delle loro debolezze
Senza voler generalizzare, i ra­

gazzi di oggi sono più deboli. Si 
isolano facilmente, sono insoddi­
sfatti (perché spesso hanno troppo, 
senza aver mosso nemmeno un di­
to), sono apatici (spesso non reagi­
scono agli stimoli) e vanno subito 
in crisi (in quanto incapaci di gesti­
re critiche o rimproveri). Vanno aiu­
tati ad accettare che il Signore pos­
sa correggerli: «Sopportate queste 
cose per la vostra correzione. Dio vi 
tratta come figli; infatti, qual è il figlio 
che il padre non corregga? Ma se sie­
te esclusi da quella correzione di cui 
tutti hanno avuto la loro parte, allora 
siete bastardi e non figli» (Ebrei 12:7­
8), a trovare la loro forza in Dio: «I 
giovani si affaticano e si stancano; i 
più forti vacillano e cadono; ma quel­
li che sperano nel Signore acquista­
no nuove forze, si alzano a volo co­
me aquile, corrono e non si stancano, 
camminano e non si affaticano» (Isa­
ia 40:30­31) e a cercare la presenza 
di Dio, dando noi per primi l’esem­
pio «Ricordo infatti la fede sincera 
che è in te, la quale abitò prima in tua 
nonna Loide e in tua madre Eunice, e, 
sono convinto, abita pure in te» (2Ti­
moteo 1:5).

l’equilibrio
Parlando dei giovani, si cade 

troppo spesso negli estremismi: da 
un lato c'è chi li esalta e assecon­
da in ogni loro richiesta e chi a prio­
ri apostrofa negativamente ogni lo­
ro proposta o necessità. Occorre, in­
vece, essere sobri nel nostro agire 

«Ma noi, che siamo del giorno, siamo 
sobri, avendo rivestito la corazza del­
la fede e dell’amore e preso per elmo 
la speranza della salvezza» (1Tessa­
lonicesi 5:8); «Perciò, dopo aver pre­
disposto la vostra mente all’azione, 
state sobri, e abbiate piena speranza 
nella grazia che vi sarà recata al mo­
mento della rivelazione di Gesù Cri­
sto» (1Pietro 1:13). In greco, troviamo 
il termine νήφω, che indica in prima 
battuta proprio la non ubriachezza. 
Non possiamo essere ubriachi del­
le nostre idee o delle nostre aper­
ture mentali: valutiamo ogni cosa 
con equilibrio e soprattutto alla lu­
ce delle Scritture: «Or questi erano di 
sentimenti più nobili di quelli di Tes­
salonica, perché ricevettero la Parola 
con ogni premura, esaminando ogni 
giorno le Scritture per vedere se le co­
se stavano così» (Atti 17:11).

la centralità dell’opera 
dello spirito santo
Siamo nell’epoca in cui si cerca­

no nuovi metodi per tenere i gio­
vani in chiesa e non perderli. Imitia­
mo spesso i modi di fare degli altri 
e proviamo a riprodurre ciò che ci 
sembra accattivante. 

Lungi il voler giudicare, rimane 
ferma la convinzione che è necessa­
rio quanto mai predicare, ricercare e 
desiderare con tutto noi stessi una 
nuova e potente effusione di Spiri­
to Santo. «“Avverrà negli ultimi gior­
ni”, dice Dio, “che io spanderò il mio 
Spirito sopra ogni persona; i vostri fi­
gli e le vostre figlie profetizzeranno, i 
vostri giovani avranno delle visioni, e i 
vostri vecchi sogneranno dei sogni» e 
«Perché per voi è la promessa, per i vo­
stri figli, e per tutti quelli che sono lon­
tani, per quanti il Signore, nostro Dio, 
ne chiamerà» (Atti 2:17, 39). Un Risve­
glio genuino farà tutto quello che 
non siamo riusciti a realizzare con 
“soluzioni” umane.

Simon Pietro De Liso
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Le ossa secche sono spunto per cogliere un 
aspetto particolare che riguarda la capacità di 
Dio di comporre un mosaico meraviglioso da 
una situazione disperata.

le difficoltà evidenti
La domanda del Signore davanti alle nume­

rosissime ossa secche nella valle, è piuttosto 
misteriosa: queste ossa potrebbero rivivere? An­
che nei Vangeli, Gesù chiede ai discepoli di da­
re da mangiare a cinquemila uomini più don­
ne e bambini che devono essere sfamati. I di­
scepoli rispondono che non hanno nulla, nien­
te da mangiare e ovviamente neanche il denaro 
occorrente. Allora Gesù compie il miracolo della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci.

Gesù vuole che ci abituiamo alla logica del­
la fede: Dio può ogni cosa! Ciò che è impossibi­
le agli uomini è possibile a Dio!

le condizioni iMPortanti
La prima condizione è riconoscere il nostro 

stato davanti al Signore. Le nostre ossa sono sec­
che, la nostra speranza è svanita, noi siamo per­
duti (v 11). La devastazione è davvero enorme, e 

sembra che tutto sia finito. Le 
ossa sono molto secche.

La condizione essenziale 
per partire o ripartire nella vi­
ta spirituale è sempre ascolta­
re la Parola di Dio; ossa secche, 
ascoltate la Parola del Signo­
re (v 4). Forse la tua situazione 
è così rovinata e danneggia­
ta che sei disperato, ma ecco 

la Parola di Dio che riaccende la fede, la speran­
za, e ci dice che Dio può intervenire e fare ogni 
cosa nuova. Se uno è in Cristo, è una nuova cre­
atura, le cose vecchie sono passate, sono diven­
tate nuove.

Altra condizione fondamentale è la preghie­
ra: invocare Dio che faccia un’opera nuova, in­
vocarLo a parole nostre, con pianti di vero e 
sincero ravvedimento. Signore, vedo che sono 
morto, ravvivami! Vedo che sono intorpidito, 
assonnato, tiepido, risvegliami!

le oPere straordinarie
L’azione di Dio è indispensabile, solo Lui può 

ricomporre ciò che è irrimediabilmente perdu­
to, arido, scomposto. Così dice il Signore, DIO, a 
queste ossa: “Ecco, io faccio entrare in voi lo spiri­
to e voi rivivrete; metterò su di voi dei muscoli, fa­
rò nascere su di voi della carne, vi coprirò di pelle, 
metterò in voi lo spirito, e rivivrete; e conoscerete 
che io sono il Signore” (vv 5,6).

1° movimento: Io aprirò, v 12. Come alla 
tomba di Lazzaro, una volta aperta la tomba, 
Gesù lo ha richiamato alla vita. La potenza di 
Gesù e della Sua Parola è straordinaria. Un gior­
no molto vicino, i morti in Cristo risusciteranno 
i primi, poi noi viventi saremo mutati e insieme 
andremo incontro al Signore, che verrà a pren­
derci e ci porterà con Sé. Gesù viene a prende­
re la Sua Chiesa molto presto. Se dici: è impos­
sibile! Non ragioni con la logica della fede, non 
ti appoggi sulla Bibbia. Ma Gesù verrà lo stesso, 
per prendere quelli che avranno amato e aspet­
tato la Sua apparizione.

Dio può mettere insieme 
le diverse componenti 
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Dio può mettere insieme 
le diverse componenti 

2° movimento: vi tirerò fuori, v.12. Dalle tenebre alla luce, dalla mor­
te alla vita. Nella Bibbia il linguaggio della redenzione parla di tirare fuo­
ri... dalla schiavitù in Egitto; dall’esilio in Babilonia; da Babilonia in senso re­
ligioso. Tratti fuori dal peccato, liberati, riscattati, questo è stato possibile 
nel Nuovo Testamento, solo per mezzo di Gesù che è morto per noi., ma 
che è anche stato tirato fuori dalla morte: Dio ha tratto fuori il gran Pastore 
delle pecore. Perciò: chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato.

3° movimento: vi ricondurrò, 12. La promessa ci porta verso il paese 
promesso, che per noi è il cielo, la gloria. Come peccatori ridotti a ossa sec­
che, non lo avremmo mai sperato. Ma Dio opera oltre ogni previsione, fa 
qualcosa di inatteso, per chi crede in Gesù.

4° movimento: metterò in voi, 14, Dio opera nel cuore, dentro di noi, 
se lo cerchiamo e lo invochiamo. È un’opera interiore e personale; la vita è 
personale, anche la vita nuova che viene dalla presenza dello Spirito Santo 
che porta salvezza, gioia, pace, vita eterna.

5° movimento: vi porrò sul vostro suolo, 14. Dio dona di nuovo “la ter­
ra promessa” che il popolo perde sempre a causa del proprio peccato, che 
lo allontana dal Signore.

le oPere coMPiute dal signore:
• Mettere insieme parti, situazioni, condizioni, disgrazie, difficoltà, per 

cambiare, vivificare, sanare tutto, come solo il Signore sa e può fare. Le os­
sa secche tornano alla vita, per Dio nulla è difficile!

• Conoscerete il Signore, perché Lui ha parlato e realizzato quanto pro­
messo. Ho parlato e ho messo la cosa in atto (v. 14). La Parola ha valore eter­
no e produce effetti gloriosi.

• Lo scopo divino è sempre lo stesso, farci del bene, sviluppare un pro­
fondo legame d’amore e comunione con noi Sue creature, in modo che di­
ventiamo Suoi figli e Lui possa dire con soddisfazione: Io sarò loro Dio ed es­
si saranno mio popolo. 26,27

Simone Caporaletti

EzEChiELE 37 
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SHINE, risplendi, è il tema del nono congresso mondia-
le delle Assemblee di Dio che si terrà nei prossimi giorni, 
dal 12 al 14 ottobre a Madrid. Il tema "Risplendi nelle tene-
bre" il canto ufficiale del congresso che conta al momento 
oltre 3.500 partecipanti registrati provenienti da 110 paesi. 
Il pastore Juan Carlos Escobar, presidente delle Assem-
blee di Dio in Spagna e coordinatore del congresso, scrive 
sul sito ufficiale dell'evento: "Dopo sei anni senza congres-
so mondiale possiamo dire che il mondo è molto cambia-
to. Il tema del convegno ci invia a considerare la necessità 

che la chiesa splenda e si risvegli manifestan-
do la gloria di Dio a questo mondo così 

preda delle tenebre. La chiesa sia de-
terminata a non vivere nascosta, al 

contrario, che possa essere una 
guida per molti in questi tem-
pi in cui la minaccia del fanati-
smo fondamentalista religioso 
e ideologico rende necessa-
rio comprendere bene ciò che 
Dio ci chiede". 

Un commento da Paul Tre-
mentozzi, già direttore euro-
peo delle Assemblies of God 
World Missions: "La WAGF, la 
comunione mondiale delle As-
semblee di Dio organizza que-
sto incontro in cui conduttori di 
tutto il mondo condivideranno la 
stessa fede pentecostale ripie-
na di Spirito Santo. Quanti re-
sponsabili saranno insieme po-
tranno incoraggiarsi a vicenda e 
condividere le sfide le realtà spi-
rituali delle proprie nazioni. È en-

tusiasmante sopratutto per l'opportunità che ci viene offer-
ta di imparare gli uni dagli altri ed essere benedetti e inco-
raggiati insieme. È sicuramente un appuntamento meravi-
glioso al quale auspico possano partecipare tutti i respon-
sabili che così potranno confrontarsi e condividere espe-
rienze. Questo congresso può fare del bene a tutti contri-

buendo alla reciproca comprensione. I pentecostali stan-
no crescendo nel mondo, Dio sia ringraziato per questo, e 
questo appuntamento è una gloriosa espressione di que-
sta crescita. 

Un commento del fratello gaetano Montante presiden-
te delle Assemblee di Dio in Italia: "Ho partecipato al pri-
mo incontro mondiale delle Assemblee di Dio a Zurigo nel 
1985, organizzato dalla WAGF, l'organismo di collegamen-
to mondiale fra Assemblee di Dio che organizza questi 
eventi. Ogni quattro anni in un continente diverso organiz-
za tutt'oggi questo grande raduno che è aperto a tutti i pa-
stori e ai credenti delle Assemblee di Dio, con un program-
ma molto intenso di attività e di culti ed altro, e quest'an-
no viene tenuto nuovamente in Europa, una vera occasio-
ne per partecipare data anche alla vicinanza dell'edizione 
di quest'anno e conoscere fratelli che vengono dalle più di-
sparate nazioni del mondo, con culture, modi di esprimer-
si e di vestire diversi, una bella ricchezza nel conoscere la 
differente realtà del popolo pentecostale anche all'estero".

Dice Paul Trementozzi: "Incoraggio tutti a supplicare il 
Signore per ogni pastore e responsabile che saranno pre-
senti al congresso, preghiamo per tutti loro affinché siano 
incoraggiati e fortificati nel Signore per un rinnovamento e 
un risveglio spirituale. 

È una opportunità bellissima quella di unirsi nel chiede-
re al Signore maggiore saggezza, così come dice Giaco-
mo: «Se poi qualcuno di voi manca di saggezza, la chie-
da a Dio che dona a tutti generosamente senza rinfaccia-
re, e gli sarà data. Ma la chieda con fede, senza dubitare». 
Centinaia di giovani, decine di relatori, un unico scopo, ri-
splendere!

info su shineworldcongress2023.com

Convegno mondiale delle Assemblee di Dio
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ADI-aid è il Dipartimento umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
Via Prenestina 639 - 00155 Roma
06.22.85.730 www.adiaid.org
adozioni@assembleedidio.org
offerte su ccp n°68557719 intestato 

a ADi Adozioni a Distanza per l'infanzia
iBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Il 24 agosto del 2016, in provincia di 
Ascoli Piceno, ad Arquata del Tronto al-
le 3:36 del mattino si registrò un terre-
moto devastante di magnitudo 6 della 
scala Ritcher  che coinvolse anche Ac-
cumuli e Amatrice. I paesi furono scon-
volti e le numerose vittime lasciaro-
no profonde ferite nella zona. Le emer-
genze erano molte e di ogni genere. La 
macchina della ricostruzione si è avvia-
ta per restituire ai cittadini la quotidiani-
tà perduta. Nel frattempo nacque il de-
siderio in diversi pastori delle Assem-
blee di Dio in Italia di realizzare in que-
sta delicata fase di ricostruzione un 
centro che potesse essere di beneficio 
per l'intera popolazione arquatana. 

Questi luoghi sono particolarmente 
cari alla fratellanza in quanto negli an-
ni '70 nelle prossimità di queste zone si 
tennero dei campeggi evangelici. 

Grazie alle somme raccolte tra le co-
munità ADI, lo scorso 12 luglio è stato 
inaugurato un centro polifunzionale per 
riprendere in modo naturale la vita so-
ciale, nella frazione di Faete di Arquata 
del Tronto. All'inaugurazione erano pre-
senti il sindaco dottor Michele Franchi, 
la cittadinanza, diversi pastori di comu-
nità ADI, tra cui il presidente Gaetano 

Montante che nell'occasione ha detto: 
"Desidero ringraziare il popolo evange-
lica italiano che mi onoro di rappresen-
tare perché questo dono che sarà uti-
lizzabile da giovani, anziani, bambini, a 
seconda delle necessità. 

Tutto quanto realizzato è stato pos-
sibile grazie alla sensibilità del popo-
lo evangelico che ogni volta che si pre-
sentano necessità si sente cristia-
namente coinvolto nella preghiera e 
nell'offrire generosamente per far giun-
gere soccorsi". 

Con l'obiettivo di manifestare l'amo-
re di Dio che cambia e trasforma le vi-
te, si auspica che questo gesto di amo-
re fraterno possa essere di testimo-
nianza per le generazioni che potranno 
beneficiare di questa struttura.

il Centro Polifunzionale 
ad Arquata del Tronto
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NEWS DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

Apertura del 69°Anno Accademico 

Con profonda gratitudine al Signore, venerdì 22 settembre 
presso la sede dell’Istituto Biblico Italiano a Nettuno (RM), è 
stato celebrato un culto al Signore in occasione dell’apertu-
ra del 69° Anno Accademico. Un appuntamento tanto atteso, 
che ha richiesto un grande lavoro da parte degli studenti per 
rendere idonea la struttura ad accogliere i tanti credenti ac-
corsi a partecipare, non solo da chiese limitrofe ma anche di 
altre parti di Italia. L’Istituto apre così il suo 69° anno di cor-
so, che vede iscritti 47 studenti provenienti da diverse regio-
ni in rappresentanza di tutte le zone della nostra opera, oltre 
a due fratelli della Repubblica Democratica del Congo e uno 
di Cuba. Le classi sono così ripartite: 24 studenti al primo an-
no, 15 al secondo e 8 al terzo, che svolgeranno il loro tiroci-
nio formativo in diverse chiese e opere delle ADI sparse sul 
territorio nazionale.

Il culto è stato presieduto dal fratello Vincenzo Martucci, 
direttore IBI, alla presenza di una sala gremita di credenti. La 
predicazione è stata a cura del fratello Aniello Esposito, te-
soriere delle ADI e membro del Comitato IBI. Il consiglio del-

la Parola da Matteo 8:18-27, ha incoraggiato i presenti, e gli 
studenti in particolar modo, a valorizzare nella propria vita e 
nelle proprie scelte il rapporto personale con Gesù: la scel-
ta di seguire il Signore sarà sicuramente seguita da periodi di 
tempesta, ma la presenza del Maestro farà la differenza nel-
la vita di chi si consacra a Lui. 

Come ogni anno, il coro degli studenti dell’IBI ha celebra-
to il Signore eseguendo due cantici, imparati in pochi giorni, 
sotto la direzione della sorella Debora Fragnito. Il fratello Ga-
etano Montante, Presidente delle ADI, è intervenuto duran-
te la riunione sottolineando la peculiarità della nostra Scuo-
la Biblica, che non ha solo un mero scopo didattico e istrutti-
vo ma dà molto valore all’aspetto della formazione del carat-
tere cristiano, per aiutare uomini e donne di Dio a prepararsi 
per il servizio cristiano. Consapevoli dell’importante missione 
di cui è investito l’IBI e con fiducia nel sostegno e nella prov-
videnza del Signore, affidiamo quest’opera alle preghiere di 
tutti i credenti.

Gianmarco Chiribiri
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Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
InvestI per l’eternItà!

Gli studenti sono alloggiati presso i locali 
dell’Istituto Biblico Italiano, che svolge fun-
zione di convitto. 
Quest’opera di fede non prevede una retta 
fissa, ma ogni studente può contribuire ver-
sando delle offerte secondo le proprie pos-
sibilità, per il rimborso delle spese vive so-
stenute.
Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono anche offerte individuali di cre-
denti e offerte provenienti dalle chiese. il vit-
to, l’alloggio, l’igiene degli indumenti sono 
garantiti dall’istituto e l’insegnamento viene 
impartito gratuitamente.
Gli studenti debbono provvedere personal-
mente alle spese di viaggio per raggiungere 
e per ripartire dalla sede della scuola, all’ac-
quisto del materiale didattico e a quanto 
può essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono 
preparate dall’istituto e distribuite gratuita-
mente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno di 
quest’opera con le tue preghiere e con le 
tue offerte
• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato As-
semblee di Dio in Italia - Istituto Biblico Ita-
liano 
• tramite bonifico bancario, 
banca unicredit - Filiale 31425 - Roma Pre-
nestina B intestato a Assemblee di Dio in Ita-
lia - Istituto Biblico Italiano
iBAN: iT 80 D 02008 05139 000400078651
Bic/swift: uNCRiTM1C35

NEWS DALL'ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

Apertura del 69°Anno Accademico Gennaro Leo
PrOMOSSI ALLA GLOrIA

1945-2023

Il 7 luglio 2023 a 77 
anni è stato promos-
so alla gloria del Padre 
Celeste il fratello Gen-
naro Leo. Nato a Cora-
to (BA), il 7 dicembre 
1945, all’età di 17 anni 
si convertì all’Evange-
lo dopo essere entrato 
per la prima volta nella 
locale Chiesa Cristia-
na Evangelica A.D.I. 
Fin da subito, anima-
to da un vivo deside-
rio di servire il Signore, cominciò a 
suonare la fisarmonica nella comu-
nità insieme ad altri giovani. Do-
po sette anni sposò la sorella Nun-
zia Amorese dalla cui unione nac-
quero tre figli: Sabino, Antonella e 
Titti. Negli anni, alla famiglia si ag-
giunsero la nuora Susanna Bozzon 
e i due generi: Pino De Feo e Gioe-
le Conserva. La benedizione della 
famiglia continuò con i nipoti Noe-
mi, Deborah, Salvio, Jennifer, Jona-
than e Sonia.

Il desiderio di servire Dio ha 
sempre animato il fratello Gennaro 
e, nonostante il suo lavoro secolare 
di imprenditore edile, si è sempre 
impegnato in comunità curando 
la riunione giovanile e collaboran-
do nell’ambito della scuola domeni-
cale con un servizio di raccolta di 
bambini e ragazzi impossibilitati a 
raggiungere il locale di culto. Ne-
gli anni ’70, nacque un sogno: da-
re vita ad una casa di riposo evan-
gelica a Corato. Pertanto, si impe-
gnò nella ricerca, nelle trattative e 
nell’acquisto del terreno sul qua-
le sorse di lì a breve l’Istituto Evan-
gelico “Eben-Ezer”, al quale dedi-
cò anni della sua vita facendo par-
te del CdA.

All’inizio degli anni ’80, con la 
famiglia, collaborò nella chiesa di 
Trani, all’epoca curata dal pastore 
Eliseo Fragnito. Ma il maggiore im-
pegno nel servizio il fratello Gen-
naro Leo lo ha profuso nell’evange-
lizzazione e nella cura della chiesa 

di Barletta, per circa 
30 anni, sempre ac-
compagnato dalla sua 
fedele consorte. Per 
pochi anni è stato re-
sponsabile anche del-
la chiesa di Margheri-
ta di Savoia, impegni 
ministeriali che ha la-
sciato per raggiunti li-
miti di età. Per tutta 
la vita è stato anima-
to da un solo deside-
rio: spargere il seme 

del Vangelo con tutti i mezzi a sua 
disposizione. 

Gennaro Leo ha raggiunto la Ca-
sa del Padre, dopo un periodo di 
malattia e sofferenza, lasciando 
questa testimonianza di fede: “Il 
Signore ha dato, il Signore ha tol-
to; sia benedetto il nome del Signo-
re” (Giobbe 1:21). Nel messaggio da 
parte del Consiglio Generale del-
le Chiese, di lui scrive il fratello Eli-
seo Cardarelli: “Rimane certamen-
te con noi un indelebile ricordo 
del suo amore per il Signore e per 
l’opera di Dio, della sua fede in Cri-
sto, del suo infaticabile spirito di 
servizio, della sua generosità e del 
suo inalterabile affetto per i suoi 
conservi e per il popolo di Dio. Non 
dimenticheremo la sua laboriosità 
come costruttore di edifici, di im-
mobili adibiti a culto e all’assisten-
za a persone bisognose, ma non sa-
rà nemmeno possibile cancella-
re dalla nostra mente i suoi anni 
di cura pastorale a favore di chie-
se come Barletta e Margherita di 
Savoia, nonché gli anni di servizio 
nel sostegno all’attività dell’Istitu-
to Evangelico “Eben-Ezer”, di cui è 
stato Consigliere e Direttore. Non 
vogliamo adulare l’uomo, ma ren-
dere grazie a Dio per averci donato 
servitori di cui intendiamo segui-
re le orme, ad iniziare con il Servi-
tore, modello perfetto di tutti i ser-
vitori di Dio, Cristo Gesù, il nostro 
Salvatore”.

i figli e Giuseppe Conserva
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Pietro Corsini
PrOMOSSI ALLA GLOrIA

1932-2023

Il fratello Pietro Corsini è nato a Bari il 5 
agosto 1932. Nella stessa palazzina dove abita-
va vi era il fratello Gaetano De Tullio, con la fa-
miglia, nella cui casa spesse volte si svolgeva-
no i culti serali perché durante la persecuzione 
non c’era altra possibilità. A questi culti par-
tecipavano le famiglie Pignone, Marinelli, Cas-
sano, Pansini, De Tullio, ed altre che faceva-
no parte della comunità. Durante i culti Pietro 
poteva sentire cantare e pregare e successi-
vamente imparò anche qualche cantico. La se-
ra del 2 dicembre del 1942 ci fu un bombarda-
mento aereo su Bari. Dopo la riunione di culto 
il fratello De Tullio invitò la famiglia di Pietro a 
scendere in casa sua e mentre cadevano le bombe da tutte 
le parti, propose di pregare il Signore. Tutti si inginocchia-
vano e pregavano mentre il fratello alzava le mani e il Si-
gnore li liberò da quella situazione. A causa del bombarda-
mento la famiglia fu costretta a lasciare Bari e sfollarono 
nel comune di Triggiano a una decina di chilometri da Ba-
ri. Persero di vista la famiglia De Tullio e tutta la chiesa. La 
madre di Pietro, che aveva aperto il cuore al Signore a Ba-
ri, non faceva altro che testimoniare a Triggiano dell’amo-
re di Gesù che l’aveva liberata, per questo la chiamavano 
con disprezzo "la protestante". Non sapevano che a Trig-
giano c’era una comunità Evangelica. 

Nel marzo del 1956, nevicava sempre e non si poteva 
andare in campagna a lavorare, mentre il fratello Pietro 
passeggiava con degli amici, andarono a sentire parlare un 
missionario in una chiesa cattolica, ma notarono che non 
si parlava altro che di politica. Usciti di lì Pietro propose 
di andare ad ascoltare gli evangelici in Via Cesare Batti-
sti il cui pastore era il fratello Giancaspero Francesco. En-
trato nel locale di culto decise di andare avanti per ascol-
tare mentre gli altri due amici rimasero dietro la vetrata 
d’ingresso, e partecipò conoscendo già diversi cantici, che 
aveva imparati a casa del fratello De Tullio. Si informò su-
gli orari dei culti promettendo che sarebbe stato presen-
te. Al culto successivo portò in chiesa un amico, Francesco 
Tarulli, che poi si convertì più avanti con lui. Il 12 agosto 
1956 Pietro scese nelle acque battesimali con questo ami-
co. Subito iniziò ad essere attivo nella chiesa in molti com-
piti. A volte accompagnava i fratelli Lattanzio nelle varie 
comunità nei dintorni come Carbonara, Mola, Monopoli, 
Polignano, Valenzano. Poi cominciò a fare esperienze nel-
le vie del Signore e, ogni tanto, i fratelli lo incitavano a con-
dividere qualche meditazione della Parola di Dio durante 
i culti in queste piccole comunità. Nel marzo del 1958 il Si-
gnore gli fece incontrare una giovane di Gravina della fa-
miglia Ingravalle. Secondo l’usanza dell’epoca, dopo sei 
mesi di fidanzamento si sposò con Maria il 20 dicembre 
nella chiesa di Gravina, nozze ufficiate dal fratello Gianca-

spero che era missionario itinerante inviato 
dal Consiglio Generale delle Chiese per cura-
re le piccole comunità della zona, oltre ad es-
sere pastore a Triggiano. Frequentando col 
fratello Lattanzio le varie comunità che cura-
va, avanzava nella conoscenza della Parola di 
Dio. Fu proposto al fratello Pietro Corsini di 
curare la chiesa di Carbonara, frazione di Ba-
ri. Nel 1964 si trasferì a Bari con la famiglia e 
i tre figli, andando ad abitare nei locali adia-
centi la chiesa di Via Pinto. Il Signore gli pro-
curò un lavoro stabile da netturbino, che ha 
tenuto fino all’età pensionabile. Nel 1966 fu 
incluso nella lista dei candidati al ministerio 

ed ebbe in cura definitiva la comunità di Carbonara fino al 
1998. In questi anni di ministerio ha avuto anche incarichi 
per curare le comunità di Monopoli, Bitonto, nella sua ca-
sa del quartiere San Paolo a Bari e per un anno ogni dome-
nica andava ad Acerenza (PZ) per curare un piccolo grup-
po. C’è stato un periodo in cui ebbe tutta la settimana im-
pegnata per servire il Signore, pur mantenendo il suo lavo-
ro secolare notturno e la famiglia con sei figli. Nel 1997 il 
Signore chiamò a casa la sua amata moglie Maria. Nel 1998 
partecipò per la prima volta a un campeggio evangelico a 
Roccamonfina e qui il Signore gli fece incontrare la sorel-
la, figlia del pastore di San Sebastiano al Vesuvio, Umber-
to Ascione, che l’anno successivo diventò sua moglie. Ser-
vì nella chiesa di San Sebastiano al Vesuvio insieme a lei 
fino a quando ne ha avuto possibilità. Poi con l’avanzarsi 
dell’età si è dovuto ritirare dalle attività della chiesa, pur 
mantenendo la sua casa sempre aperta per incontrare i fe-
deli. Nell'ultimo periodo non ha più potuto frequentare la 
chiesa a causa di una malattia che l’ha costretto a letto per 
molto tempo, ma anche stando a letto, non ha mai smesso 
di cantare i cantici al Signore e di lodare Dio. Diceva ai fi-
gli, citando Paolo in seconda Timoteo 4:7 «Ho combattu-
to il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conserva-
to la fede) che era pronto ad incontrare il Suo Dio che ave-
va servito per tanti anni ed incoraggiava tutti fedeli che lo 
andavano a visitare, a rimanere fedeli al Signore. Siccome 
questa situazione non era più gestibile in casa, lo si è dovu-
to trasferire in una RSA in provincia di Bari, vicino ai suoi 
figli, i quali ne hanno preso cura confortando anche la sua 
amata moglie Maria, rimasta ad Ercolano. Qui ha potuto 
godere della vicinanza dei figli, della sua famiglia e di tut-
ta la fratellanza che lo conosceva. Dopo una settimana di 
degenza in questa residenza, il 1° agosto 2023, è andato ad 
incontrare il suo Signore che aveva servito con tanto ze-
lo. Tutti possiamo dire che il fratello Corsini Pietro è stato 
per tutti un esempio di servizio al Signore. Al Signore tut-
ta la gloria!

Lorenzo De Fano
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Giuseppe Bianco
PrOMOSSI ALLA GLOrIA

Il 18 agosto 2023 il nostro Pa-
dre Celeste ha chiamato a Sé il pa-
store Giuseppe Bianco: la sua vita 
terrena è strettamente connessa a 
quella della comunità di Beinasco, 
in provincia di Torino, di cui è stato 
fondatore e conduttore per 40 an-
ni. Nato in una famiglia contadina 
del meridione nel 1936 ha vissuto 
gli anni dell’infanzia in un contesto 
storico particolarmente comples-
so per la nostra nazione. I suoi ge-
nitori però, furono tra i primi cre-
denti di fede evangelica della zo-
na e questo evento condizionò positivamen-
te la sua esistenza. Trasferitosi nel capoluogo 
di provincia Salerno per frequentare le scuole 
superiori, sperimentò la nuova nascita in Cri-
sto in età adolescenziale e si attivò da subito a 
servirLo con amore nelle modalità più svaria-
te, dando particolare importanza a quelle ap-
parentemente più modeste. In seguito, scelse di 
andare a Benevento per termine il ciclo di stu-
di e fu qui che il Signore predispose l’incontro 
con Ida, colei che sarebbe stata sua compagna 
di vita per ben 63 anni. Dopo il matrimonio ce-
lebrato nel 1960, si trasferirono a Torino e qui 
ricevettero la benedizione di una discendenza 
numerosa con l’arrivo dei loro amati figli: Eli-
seo, Silvano, Nino e Luca. Da subito frequenta-
rono la comunità presente a Torino e gli venne-
ro affidati alcuni incarichi; inizialmente come 
insegnante di Scuola Domenicale e nella cura 
del Gruppo Giovanile, per poi venire eletto nel 
Consiglio di Chiesa. Nel frattempo, continua-
vano ad arrivare molti credenti dal meridio-
ne; le chiese presenti sul territorio erano pres-
soché inesistenti e molte di queste famiglie, do-
vevano spesso fare importanti sacrifici per fre-
quentare regolarmente gli incontri. Fu così che 
verso la fine degli anni ’60, iniziarono a farsi 
delle riunioni in casa nella zona di Torino Sud 
e nel giro di poche settimane le dimore furono 
piene di anime assetate della Parola di Dio. Co-
minciarono così le ricerche per aprire un luogo 
aperto al pubblico e nel maggio del 1971 ven-
ne inaugurato il primo locale a Beinasco; gra-
zie a Dio, fin dai primi anni si formò un grup-
po affiatato di credenti, desiderosi di annun-
ciare nella zona la buona notizia del Vangelo. A 
cavallo degli anni ’70 e ’80, dovette affrontare 
la dipartita dapprima dei suoceri e successiva-

mente quella degli amati genito-
ri, oltre al prematuro decesso del 
suo unico fratello; in questi even-
ti si fortificò nel Signore ed ebbe 
modo di realizzare come la con-
solazione divina sia più grande di 
ogni nostra momentanea afflizio-
ne terrena. Il numero di membri 
nella comunità progressivamen-
te cresceva e si rese necessaria la 
costruzione dell’edificio che anco-
ra oggi accoglie i credenti di Bei-
nasco, inaugurato nel 1993. Dopo-
diché si adoperò per le aperture 

di due luoghi di culto nella zona; prima a Pios-
sasco, che diventerà poi una comunità autono-
ma, e nel 2005 a Giaveno, missione evangelisti-
ca attiva. Ha volonterosamente servito Dio at-
traverso la gestione di numerosi turni presso 
il Centro Comunitario Val d’Ulivi a Castellet-
to Merli (AL) e anche per alcuni anni nella cu-
ra della sua amministrazione contabile. Infine, 
sono numerose le comunità con le quali ha in-
trecciato fraterni legami d’amore; così come di-
verse, sono le collaborazioni attive insieme a 
svariate associazioni presenti nell’opera di Dio. 
Nel 2010 rassegnò le dimissioni da pastore e la 
comunità affidò l’incarico di proseguire la con-
duzione al figlio Silvano, attualmente in carica. 
Negli ultimi anni di vita, ha dignitosamente af-
frontato una disabilitante infermità che seppur 
di ostacolo nella condivisione della sua sponta-
nea gratitudine verso Dio, nulla ha potuto per 
impedire di continuare a rispecchiare la bontà 
e la mansuetudine del Signore Gesù. 

Ci piace ricordare la devozione che gli ha 
consentito di portare avanti le numerose re-
sponsabilità comunitarie, unitamente a quel-
le della cospicua famiglia e degli impegni lavo-
rativi: tutto al fine di portare esclusivamen-
te gloria a Dio, tramite la sua semplice vita. La 
sua passione per il progresso dell’opera di Cri-
sto resterà indelebile nei cuori di quanti l’han-
no conosciuto e collaborato insieme; parteci-
pazione che ha sempre ricercato, consapevole 
che si avanza solo nell’unità con il fondamenta-
le contributo di ciascuno. Così, attraverso il suo 
esempio, ha voluto lasciare come testamento a 
tutti noi il consiglio che troviamo scritto nella 
Parola di Dio: «Ciascuno, con umiltà, stimi gli al-
tri superiori a se stesso» (Filippesi 2:3).

Luca Bianco

1936-2023

dONA Il 
5x1000

Al CENTRO 
KAdES 

01361460064

Il centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile beser e l’unità di 
strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. sostieni 
il centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’irPef 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il codice fiscale del cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 ­ fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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NOTIzIe 
DALLe COMuNITà

bATTeSIMI A CeSeNA

bATTeSIMI A uDINe

bATTeSIMI CATANzArO LIDO e SATrIANO (Cz)

Grazie a Dio per i culti di 
battesimi di questo ultimo 
biennio. Sabato 26 marzo 
2022 sono scesi nelle acque 
battesimali quattro neofiti: un 
giovane ed una giovane di 
origine italiana, una giovane 
polacca ed un fratello rume-
no, marito di una sorella con-
vertitasi diversi anni fa. Con 
noi per l’occasione il fratello 
Giuseppe Conserva, pastore 
a Corato e Andria. 

Sabato 27 maggio 2023 
sono stati battezzati cinque 
credenti, tre della stessa fa-
miglia del Burkina Faso, una 
giovane figlia di credenti e 
un fratello di origine bulgara, 
marito di una sorella conver-
titasi cinque anni fa, ospite 
il pastore emerito Leo Fava-
suli, usato dal Signore in vari 
culti in comunità della Roma-

Siamo grati a Dio per il culto battesi-
male a Udine di domenica 24 settembre 
2023 in cui sono scesi nelle acque bat-
tesimali quattro credenti che dato pubbli-
ca testimonianza della loro fede in Cri-
sto. Hanno partecipato numerose perso-

ne che sono state toccate dal Signore. 
Siamo sicuri che Dio chiamerà  altre ani-
me affinché siano strappate dal potere 
delle tenebre e condotte alla Sua meravi-
gliosa luce.

Tommaso Mancuso

Con grande gioia dome-
nica 25 giugno il Signore ci 
ha dato grazia di celebrare 
un servizio di battesimi du-
rante il quale ben 10 nuovi 
credenti hanno testimoniato 
della loro fede in Cristo Ge-
sù. Il culto al Signore si è ce-
lebrato nell'ampio locale del-
la chiesa di Satriano (CZ) al-
la quale appartengono quat-
tro dei neofiti, gli altri sei 
fanno parte della comuni-
tà di Catanzaro Lido. Siamo 
stati consolati e benedetti 
dalla Parola del Signore pre-
dicata dal fratello Abele Tro-
sino, pastore a Crotone e 

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sinto-
nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, Campania 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia–romaGna Rimini 95.00, La-
zio Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

gna, nella settimana successiva all’alluvione. Sia loda-
to e ringraziato il Signore Gesù per questa benedetta 
raccolta di anime presso il Suo gregge, prima del suo 
imminente ritorno.                              Graziano Leardini

membro del comitato di zona. Abbiamo avuto il piacere 
di accogliere diverse decine di anime nuove che hanno 
partecipato al servizio di culto. Dio continui a benedire 
e portare avanti l'opera Sua in queste zone del Catan-
zarese.              Rino Nicastro
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ADi-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
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Non il gesù 
che vuoi, ma 
quello di cui 
hai bisogno

Il nostro cuore, 
il nostro corpo e 
il nostro mondo 
hanno un dispe-
rato bisogno di 
guarigione.

Cercando la gua-
rigione, si tende però a dimenticare il 
Guaritore: Gesù. 

Non il Gesù che vogliamo, ma quello di 
cui abbiamo davvero bisogno, che va ben 
oltre la guarigione.

Il Gesù che ci dona un cuore nuovo, che 
rigenera il nostro spirito, che alimenta la 
nostra fede, che ci riempie di pace e che 
suscita amore disinteressato per gli altri.

Analizzando la Bibbia, e condividendo 
toccanti esperienze personali, il pasto-
re Costi Hinn fornisce ragioni esaurien-
ti e convincenti sul perché possiamo ripor-
re fiducia assoluta in Cristo, anche se non 
sembra accadano miracoli.

L'autore, Costi Hinn, è un pastore evange-
lico in Arizona, negli Stati Uniti. È autore 
di diversi libri che denunciano il “vangelo 
della prosperità” e ha condiviso la propria 
testimonianza su testate come la CNN e 
Christianity Today, presente anche in ap-
pendice a questo libro. 

Anteprima della copertina del 
calendario 2024 di Risveglio 
Pente-
costa-
le che, a 
Dio pia-
cendo, 
giunge-
rà abbi-
nato al 
numero 
di no-
vembre.

MOLTO PIÙ CHE 
UN GUARITORE 

bATTeSIMI A bruzzANO zeffIrIO (rC) 

bATTeSIMI A TeLeSe TerMe (bN)

Gloria a Dio 
per il giorno 
che ci ha do-
nato il 6 ago-
sto in cui ab-
biamo avuto la 
gioia di cele-
brare un culto 
di battesimi a 
Bruzzano Zef-
firio in cui una 
giovane so-
rella ha testi-
moniato di voler servire il Signore scendendo nelle acque battesimali, alla 
presenza dei genitori simpatizzanti e di tutta la sua famiglia. Abbiamo avu-
to come predicatore il pastore emerito della comunità di Locri (RC) Elvezio 
Godano accompagnato dall’attuale conduttore Giovanni Palamara e dal 
coro che ha cantato degli inni alla gloria del Signore.         Mario Palamara

Con profon-
da gratitudine 
al Signore ren-
diamo parteci-
pie tutta la fra-
tellanza della 
gioia avuta nel 
mese di giu-
gno 2023 del-
la decisione 
di due anime, 
papà e figlio, 
di scendere nelle acque battesimali e testimoniare della loro Fede persona-
le in Gesù. Il Signore ha parlato ai loro cuori attraverso la Sua Potente Paro-
la ascoltata durante delle serate di evangelizzazione che si sono tenute  nel-
la cittadina di Telese Terme. In occasione dei battesimi, effettuati presso la 
comunità di Benevento (Pacevecchia) il fratello Gaetano Guarino, pastore a 
Piedimonte Matese (CE), ha esposto il messaggio della Parola di Dio e tutti i 
presenti sono stati profondamente benedetti.                        Gabriele Polvere
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FIUGGI TERME (FR) 1-4 NOVEMBRE 2023

sensazionale
Se voi non avete fede

certo non potrete
sussistere - Isaia 7:9b

SoStIeNI rISveglIo peNtecoStale
invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione 
delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia. invia la tua 
offerta alle coordinate bancarie iBAN iT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 
o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. Contatti e mail: risveglio.penteco-
stale@assembleedidio.org - sMs e WhatsApp 348.7265198

QRcode per PayPal
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“Assemblee di Dio in Italia” Ente Morale di Culto D.P.R.5.12.1959 
n.1349 ­ Legge 22.11.1988 n.517

Mensile a carattere religioso pubblicato dal Consiglio Gene­
rale delle Chiese Cristiane Evangeliche “Assemblee di Dio in 
Italia” 

Direzione, Redazione e Amministrazione:
Via Altichieri da Zevio 1 ­ 35132 Padova
e mail: risveglio.pentecostale@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

“Risveglio Pen te costale” è la pubblicazione delle As   sem blee di 
Dio in Ita lia che dal 1946 ha scopo di edificazione spirituale 
ed è sostenuto da libere offerte.

Versamenti in Posta su c/c postale n.12710323 intestato a: 
Risveglio Pentecostale V. Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova

Versamenti tramite canale bancario
codice IBAN IT16 N 07601 12100 0000 12710323
codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX intestato a:
Risveglio Pentecostale V. Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova
o anche con PayPal seguendo il QRcode con il tuo smart­
phone

Questo numero di Risveglio Pentecostale è disponibile in 
due tipi diversi di edizione elettronica: edizione digitale 
sfogliabile in Adobe Acrobat e edizione per non vedenti 
in cui gli articoli in solo testo leggibile a computer con un 
programma screen reader, sono inviati per email (i file sono 
disponibili nei formati .rtf .txt .doc .pdf .epub). 
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